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Elementi essenziali del progetto 

RE.TE. Responsabilità Territoriale  
Ambito di intervento 

Protezione Civile 

OBIETTIVI GENERALI 

Gli obiettivi generali che si pone il progetto sono rilevanti, per gli enti partner e per la società in 
cui sono inseriti, nell’ottica della creazione di una comunità consapevole e partecipe relativamente 
all’operato della Protezione Civile. In particolare, considerando la tipologia di enti e i bisogni 
comuni rilevati, gli obiettivi generali sono i seguenti: 

1. Realizzare cartografie informatizzate e aggiornare la documentazione inerente alle attività 
di protezione civile, raccogliere e razionalizzare i dati  

2. Diffondere la conoscenza della protezione civile, sensibilizzando la popolazione, 
prevedendo eventi a vocazione intergenerazionale 

3. Supportare il gruppo locale di protezione civile per lo svolgimento delle attività 
4. Aggiornare i piani di emergenza e prevenire il rischio 

 

Tali obiettivi generali nascono dalla consapevolezza che l’efficacia degli interventi dipende dalla 
compartecipazione delle comunità nei territori. È fondamentale quindi avviare una catalogazione, 
digitalizzazione e monitoraggio della documentazione esistente. Nonché promuovere iniziative di 
sensibilizzazione per far vivere il territorio in maniera partecipata; queste aiuteranno a raccontare 
l’identità del territorio (per questo è fondamentale il contributo degli anziani) e le attività che lo 
caratterizzano e a potenziare, di conseguenza, la consapevolezza rispetto allo stesso. Verrà dato 
spazio anche alla proattività del/della volontario/a coinvolto/a, accogliendo eventuali iniziative di 
valorizzazione proposte. A tal proposito, ci si auspica di costruire una rete di soggetti pubblici e 
privati (associazioni, pro-loco, gruppi informali, singoli cittadini) per la compartecipazione alle 
azioni previste e per l’elaborazione e la realizzazione di ulteriori iniziative future. 

Gli obiettivi generali del progetto contribuiranno al raggiungimento di benefici di carattere sociale 
ed economico di lungo termine per la società tutta (non solo e non tanto quindi per i destinatari 
finali del progetto) in quanto concorrono contestualmente alla realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda 2030 10 [target 10.2] e 11[target 11.4] 

OBIETTIVO SPECIFICO 

L’obiettivo specifico del progetto, ovvero il beneficio tangibile che i destinatari finali otterranno 
mettendo a frutto i servizi che riceveranno nell’ambito del progetto, è: 
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migliorare il livello di conoscenza e consapevolezza dei cittadini dei territori coinvolti, in 
particolare giovani ed anziani, rispetto alle pratiche, procedure e agli ambiti di attività 

dell’operato della Protezione Civile; sollecitando nella comunità un atteggiamento di cura e 
tutela verso il proprio territorio e le risorse naturali ed ambientali che lo caratterizzano. 

Lo scopo del progetto definisce la condizione della vita dei destinatari finali che registrerà un 
miglioramento a seguito dell’utilizzo dei servizi forniti nell’ambito del progetto. In particolare la 
tensione verso il raggiungimento dell’obiettivo specifico porterà l’incremento del senso di 
appartenenza e di comunità dei cittadini della Regione del Veneto, attraverso la partecipazione ad 
attività di conoscenza delle buone pratiche relative alla prevenzione dei rischi e alla gestione dei 
territori. 

ATTIVITÀ OPERATORI/TRICI VOLONTARI/E 

COMUNE DI ESTE - 1 volontario 
Sede: Piazza Maggiore 6, 35042 Este (PD) 

● Organizzazione, pianificazione e svolgimento di attività di raccolta e razionalizzazione dei 
dati 

● Approfondimento specifico sulla normativa in materia di sistema d’allertamento per ciò che 
concerne il rischio idrogeologico e idraulico 

● Reperimento delle direttive regionali e delle procedure di allertamento regionali, in formato 
cartaceo e informatico 

● Osservazione dei livelli di piena e monitoraggio continuo degli argini fluviali 
● Realizzazione della cartografia informatizzata ai fini della sicurezza idraulica del territorio 
● Attività di previsione e programmazione di azioni di prevenzione e mitigazione del rischio 
● Aggiornamento dei piani di emergenza sulla base delle linee guida e degli indirizzi regionali 

e nazionali 
● Supporto agli Uffici Tecnici nell'espletamento delle attività amministrative e nella gestione 

(classificazione, aggiornamento, archiviazione, conservazione anche su supporto 
informatico) della documentazione e cartografia inerente le attività di Protezione Civile 

● Verifica delle domande di ammissione al Gruppo Comunale di Protezione Civile e nella 
relativa verifica dei requisiti di ammissione ai sensi del Regolamento Comunale in materia, 
nonché nella redazione dei documenti di attivazione del Gruppo Comunale di Protezione 
Civile 

● Supporto nelle procedure amministrative per l’acquisto di mezzi e materiali 
● Collaborazione con il locale Gruppo di Protezione Civile e supporto negli aspetti 

comunicativi e partecipativi della cittadinanza 
● Realizzazione di materiali di sensibilizzazione sulla Protezione civile (cartacei e online) 
● Diffusione della conoscenza della Protezione Civile e di sensibilizzazione della popolazione 

al fine di formare cittadini più consapevoli e preparati per una comunità resiliente 
● Organizzazione di incontri di informazione e sensibilizzazione con la comunità 

ATTIVITÀ A CARATTERE INTERGENERAZIONALE 

● Promuovere la conoscenza della Protezione Civile alla popolazione anziana del territorio 
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● Promuovere e valorizzare attraverso l’organizzazione di incontri specifici l’impegno degli 
anziani per accrescere la loro consapevolezza sulle tematiche della Protezione Civile, del 
piano comunale di Protezione Civile, dell’autoprotezione, dell’assistenza, della compagnia 
e dell’aiuto solidale. 

COMUNE DI MONSELICE – 1 volontario 
Sede: Piazza San Marco 1, 35043 Monselice (PD) 

● Approfondimento specifico sulla normativa in materia di sistema d’allertamento per ciò che 
concerne il rischio idrogeologico e idraulico 

● Attività di previsione e programmazione di azioni di prevenzione e mitigazione del rischio 
● Aggiornamento dei piani di emergenza sulla base delle linee guida e degli indirizzi regionali 

e nazionali 
● Supporto agli Uffici Tecnici nell'espletamento delle attività amministrative e nella gestione 

(classificazione, aggiornamento, archiviazione, conservazione anche su supporto 
informatico) della documentazione e cartografia inerente le attività di Protezione Civile 

● Supporto nelle procedure amministrative per l’acquisto di mezzi e materiali 
● Collaborazione con il locale Gruppo di Protezione Civile e supporto negli aspetti 

comunicativi e partecipativi della cittadinanza 
● Realizzazione di materiali di sensibilizzazione sulla Protezione civile (cartacei e online) 
● Diffusione della conoscenza della Protezione Civile e di sensibilizzazione della popolazione 

al fine di formare cittadini più consapevoli e preparati per una comunità resiliente 
● Organizzazione di incontri di informazione e sensibilizzazione con la comunità 

 

ATTIVITÀ A CARATTERE INTERGENERAZIONALE 

● Promuovere la conoscenza della Protezione Civile alla popolazione anziana del territorio 
● Promuovere e valorizzare attraverso l’organizzazione di incontri specifici l’impegno degli 

anziani per accrescere la loro consapevolezza sulle tematiche della Protezione Civile, del 
piano comunale di Protezione Civile, dell’autoprotezione, dell’assistenza, della compagnia 
e dell’aiuto solidale. 

 

COMUNE DI ARRE – 1 volontario 
Sede: Via Roma 94, 35020 Arre (PD) 

● Organizzazione, pianificazione e svolgimento di attività di raccolta e razionalizzazione dei 
dati 

● Reperimento delle direttive regionali e delle procedure di allertamento regionali, in formato 
cartaceo e informatico 

● Attività di previsione e programmazione di azioni di prevenzione e mitigazione del rischio 
● Aggiornamento dei piani di emergenza sulla base delle linee guida e degli indirizzi regionali 

e nazionali 
● Supporto agli Uffici Tecnici nell'espletamento delle attività amministrative e nella gestione 

(classificazione, aggiornamento, archiviazione, conservazione anche su supporto 
informatico) della documentazione e cartografia inerente le attività di Protezione Civile 
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● Verifica delle domande di ammissione al Gruppo Comunale di Protezione Civile e nella 
relativa verifica dei requisiti di ammissione ai sensi del Regolamento Comunale in materia, 
nonché nella redazione dei documenti di attivazione del Gruppo Comunale di Protezione 
Civile 

● Convocazione delle sedute indette dal Comitato dei Sindaci, verbalizzazione di tali sedute 
e trasmissione dei verbali degli incontri ai Comuni aderenti, al Comitato dei Coordinatori 
ed alla Provincia 

● Supporto nelle procedure amministrative per l’acquisto di mezzi e materiali 
● Collaborazione con il locale Gruppo di Protezione Civile e supporto negli aspetti 

comunicativi e partecipativi della cittadinanza 
● Realizzazione di materiali di sensibilizzazione sulla Protezione civile (cartacei e online) 
● Diffusione della conoscenza della Protezione Civile e di sensibilizzazione della popolazione 

al fine di formare cittadini più consapevoli e preparati per una comunità resiliente 
● Organizzazione di incontri di informazione e sensibilizzazione con la comunità 
● Rafforzamento della promozione online e offline delle attività del Gruppo locale di 

Protezione Civile 
 

ATTIVITÀ A CARATTERE INTERGENERAZIONALE 

● Promuovere la conoscenza della Protezione Civile alla popolazione anziana del territorio 
 

PROCEDURE SELETTIVE 

A seguito dell’analisi dei titoli e delle esperienze, effettuata sulla base di quanto dichiarato negli 
allegati da compilare ai fini della propria candidatura [Allegato C, Allegato D, Curriculum Vitae], i 
giovani effettueranno, secondo apposito calendario pubblicato sul sito web dell’ente, un colloquio 
approfondito sui seguenti argomenti:  
- Il servizio civile regionale  
- Il progetto  
- Le pregresse esperienze sotto l’aspetto qualitativo (con particolare riguardo alle precedenti 
esperienze di volontariato e lavorative nel settore specifico del progetto e non)  
- La motivazione e l’idoneità del candidato al fine di avere un quadro completo e complessivo del 
profilo del candidato, delle sue potenzialità, delle sue qualità e delle sue attitudini.  
 
L’idoneità a partecipare al progetto di servizio civile viene raggiunta con un minimo di 36 PUNTI 
al colloquio.  
Al termine delle selezioni si procederà alla pubblicazione online della graduatoria.  

POSTI DISPONIBILI E SEDI DI SVOLGIMENTO 

ENTE 
N. POSTI 

DISPONIBILI 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
SERVIZIO 

N. ORE/ 
SETTIMANA 

DURATA DEL 
PROGETTO 

COMUNE DI ARRE 1 
Via  Roma 94, 35020 Arre 
(PD) - Municipio 24 12 mesi 
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COMUNE DI ESTE 1 
Piazza Maggiore, 6 35042 
Este - Ufficio lavori pubblici 

24 12 mesi 

COMUNE DI 
MONSELICE 

1 

Piazza San Marco, 1 - 35043 
Monselice - Ufficio protezione 
civile 

24 12 mesi 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO E ASPETTI ORGANIZZATIVI 

 Realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e 
prefestivi, coerentemente con le necessità progettuali 

 Flessibilità oraria in caso di esigenze particolari 
 Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il massimo di entro il massimo 

di giorni previsti dalla normativa regionale di riferimento (Allegato A al DGR nr. 1025 del 17 
luglio 2018) 

 Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura 
della sede di servizio per un periodo non superiore ad un terzo dei giorni di permesso 
previsti dal contratto 

 Partecipazione a momenti di formazione, di verifica e di monitoraggio 
 Disponibilità a partecipare ai momenti di formazione, a seminari ed a ogni altro momento di 

incontro/confronto (eventualmente anche nei giorni festivi e prefestivi) organizzati dagli enti 
partner del progetto, dagli enti cooperanti del progetto e da altri enti proponenti progetti 
di Servizio Civile Regionale 

 Disponibilità a partecipare agli incontri e alle iniziative organizzate dalla Rappresentanza dei 
volontari in Servizio Civile Regionale 

 Disponibilità a partecipare agli incontri con i responsabili dell’Ente 
 Osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 

realizzazione del progetto. Astenersi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui sia 
venuto a conoscenza nel corso del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia 
e di eventuali disposizioni specifiche dell’Ente 

 Disponibilità ad utilizzare i veicoli messi a disposizione dell’Ente 
 Per poter svolgere le attività previste in questo progetto e/o per poter accedere alle sedi di 

attuazione del progetto presso l’ente, potrebbe essere necessaria l’obbligo di possedere 
ed esibire la certificazione verde COVID-19 (green pass base e/o rafforzato). Comunque sarà 
applicato tutto quanto stabilisce la normativa nazionale in materia vigente durante 
l’effettuazione del servizio. 

 
FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI 

Argomenti della formazione generale 

1. Presentazione dell’Ente 
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2. Valori e identità del Servizio Civile Regionale (Legge Regionale n. 18/2005) e del Servizio 
Civile Universale 

3. Dall’obiezione di coscienza al servizio civile universale:  
4. Adempimento del dovere di difesa della patria 
5. La difesa civile non armata e non violenta 
6. Normativa vigente in ambito Servizio Civile Regionale e carta di impegno etico del SCU 
7. Formazione civica e forme di cittadinanza 
8. Servizio civile, associazionismo e volontariato 
9. Elementi di protezione civile 
10. L’organizzazione del servizio civile regionale e le sue figure 
11. Disciplina dei rapporti tra Regione del Veneto, enti titolari di progetti e giovani coinvolti nei 

progetti di servizio civile regionale volontario 
12. La rappresentanza dei/delle volontari/e in Servizio Civile Regionale 
13. Lavoro per progetti – dai bisogni agli obiettivi e dagli obiettivi alle azioni 
14. Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti 
 
Durata della formazione generale: 45 ore 
 
Modalità di erogazione della formazione: 

 Formazione in aula 
 Formazione dinamica 
 E-learning 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI 

Argomenti della formazione specifica: 

Modulo I: Il rischio idrogeologico ed idraulico del Veneto 
Modulo II: Lo stato dell’arte nei comuni  
Modulo III: Sviluppo piano di comunicazione e sensibilizzazione sulla Protezione civile 
Modulo IV: Informazione ai volontari (conforme al D.Lgs 81/08 art. 36) 
Modulo V: Formazione sui rischi specifici (conforme al D.Lgs 81/08 art. 37, comma 1, lett.b e 
accordo Stato/Regioni del 21 Dicembre 2011) 
Modulo VI: Il rischio idrogeologico 
Modulo VII: Inquadramento normativo 
Modulo VIII: Il ciclo integrato dei rifiuti 
 
Durata della formazione generale: 75 ore 
 
Modalità di erogazione della formazione: 

 Formazione in aula 
 E-learning 

 


